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tea 4 Dccembrc 

P a r t e © f f M e f a l ® 
II N. 0061 della Raccolta ufficiale delle leggi 

e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II. 
PER 6KAZIA BI DIO E PEE, VOLONTÀ.' DELLA. NAZIONE 

EE D'ITALIA 

Visto l'art. 82 dello Statuto; 
Visto il Nostro decreto del 27 novembre ultimo 

scorso con cui si è matid,,lo pubblicare nella provin

cia romana la legge 6 dicembre 1806, n. 2626, sul

l'ordinamento giudiziario ; 
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro 

di Grazia, Giustizia e dei Culti; 
Udito il Consiglio dei Ministri, 
Abbiamo decretato o decretiamo : 
Art. 1. Il numero, le sedi e le circoscrizioni 

territoriali dei circoli per lo Corti di assiso e delle 
preture nella provincia romana, ed il numoro dei fun

zionari che dovranno essere addetti alla Corte d'ap

pello, ai tribunali, agli uffizi del Pubblico Ministero 
ed alle preture della stessa provincia, sono determi

nati urtila conformità apparente dalle tabelle unite 
al presente decreto, viste d'ordine Mostro dal Guar

dasigilli Ministro di Grazia, Giustizia e dei Culti. 
Art. 2. Nulla è per ora innovalo quanto alle 

circoscrizioni territoriali della Corte d'appello, dei 
tribunali civili e correzionali, o dei tribunali di com

mercio delia detta provincia. 
Art. 3. I funzionai! dei quali siano soppesi i 

posti o gli uffizi per effetto della legge siili* ordina

mento giudiziario, ed i funzionali meno anziani elio 
eccedessero il numero fissato nelle unite tabelle, ri

marranno , senza bisogno d'altro speciale decreto , 
collocati in disponibilità a datare dal 1 aprilo 1871. 

I funzionari però, rimasti in disponibilità per 
eccedenza del numero stabilito, continueranno a pre

stare servizio cogli attuali averi presso lo stesso cor

po od uffizio come funzionari in soprannumero, poi 
corso dei due anni stabili dall'art. 3 della legare 11 
ottobre 1865, n. 1500, salva la facoltà della loro 
applicazione, a termini dell'art. 281 della leggo sul" 
l'ordinamento giudiziario. So si tratti del presidente 
dì sezione mono anziano della Corte d'appello, con

tinuerà a soivire pii detti due anni corno consiglie

re d'appello in soprannumero, conservato il suo gra

do e la sua anzianità. 
Art. 4. I funzionari della provincia romana, e 

quelli che vi saranno nominati fino al 30 aprile 1871, 
saranno compresi nella graduatoria speciale da sta

bilirsi per la stessa piovincia, a termini del 1° ca

poverso dell'art. 280 della leggo organica sopracoita

ta. Non saranno ad ossf applicabili le disposizioni 
dell'art. 263 della legge medesima, ma il riparto e 
l'assegnamento degli stipendi si farà tra di loro sc

oondo le norme stabilite dall'art. 201. 
I funzionari nominati o promossi dopo la sud

detta data nella stessa provincia saranno compresi 
per oiaBoun grado uella «lassifioazkrae generale ed 

ÌÌÌfJV'"i "1 'fii'tW:utA,Jl 

unica por tutto il Eegno, menzionata nella 1. p.i L 
del citato art. 286. 

Se si tratti però di funzionari tramutati nella 
provincia romana da altre provincie del Eegno, que

sti non saranno compresi in quella graduatoria spe

ciale, tranneché il loro tiamutamsnto sia anteriore 
alla data del presente decieto. Se il tratmuamento 
sia posteriore, essi saranno mantenuti nelle rispetti

ve graduatorie a cui appartengono, a termini del so

praccennato 1.° capoverso dell'art. 280, e in caso di 
promozione saranno compresi nella mentovata classi

ficazione generale. 
Art. 5. Per lo Assise da tenersi nolla provin

cia romana prima che sia formata la lista perma

nente indicata dall'art. 90. della detta leggo, e siad 
proceduto allo conseguenti operazioni, la deputazione 
provinciale formerà una lista provvisoria di giurati, 
0 ne farà la scelta fra tutti gli elettori politici dei 
circolo. 

Il immolo dei giurati sarà proporzionato alla 
popolazione del circolo a tenore dell'art. 97. 

Art. 6. La stessa Deputazione provinciale for, 
mera pure provvisoriamente la lista dei giurati sup

plenti, a tenore dell'alt. 100 della surriferita legge. 
Art. 7. Le liste provvisorio contemplate nei 

due precedenti aiticoli saranno rimesse ai presidenti 
dei tribunali, a termini degli articoli 90 e 100. e 
serviranno di base allo operazioni prescritte dal

l'art. 100 e seguenti della citata legge. 
Art. 8. Alla data 1 gennaio 1800, indicata 

noll'art. 291 della legge sull'ordinamento giudiziario, 
s'intenderà, per l'effetto della disposizione contenuta 
nel capoverso dell'articolo stesso, costituita Li data 
1 aprile 1871. 

Art. 9. 11 Nostro decroto in data 28 novelli' 
bre 1800, n. 4400, relativo all'attuazione della legge 
sull'ordinamento giudiziario nelle provincie dell'E

milia, tara pubblicato nella provincia ìomana , per 
avervi elocuzione contemporaue,unente alla detta leggi' 
sull'ordinamento giudiziario in tutto ciò che non sia 
previsto da essa o in quanto le disposizioni del men

tovato decreto siano alla romana provincia appli

cabili. 
Ogni volta che nel citato decreto 20 novem

bre 180O si citano articoli della legge sull'ordina

mento giudiziario dolli 13 novembre 1859 allora vi

gente, dovranno intendersi gli articoli corrispondenti 
della legge del 1805. 

Art, 10. La disposizione dell'art. 7 del citato 
decreto 26 novembre 1800 bara applicabile agli av

vocati rotali ed altri ammessi avanti ai già tribunali 
supre ià dì Eoma. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Eaccolta ufficia

le delle leggi e dei decreti dui Eegno d'Italia, man

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os

servare. 
Dato a Firenze addì 3 dicembre 1870. 

VITTOEIO EMANUELE 
M. liaeli 

II .V. 'Ot'J .'./<( .'"ifullii ujficbdle de'lo leggi 
e dei ti: ci eli dU He, n, fonitene il seguente decreto; 

ViTTOiUO rlMANUBLE 11 
TER luUZIA IH DIO E PEI! VOL'JNlV DELLA NAZIONE 

KB II' II 'ALU 

Veduto il Nostro deci ciò del il ottobre decorso, 
n. 590,1, eoi quale il territorio romano fu dichiarato 
parte integralo del Eo MI) d' Italia; 

Veduto 1' artico' ' K2 dillo Statuto fondamentale 
del Eegno ; 

Sulla nropoiia dei Noolio Ministro Segretario di 
Stato per la Finan/a ; 

Sentito il C)iisi;;lb dei Ministri, 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Artiolo unico, k pubblicati nella provincia di 

Eoma la legno del 21 agosto 1802, n. 793, per ìi 
vendita dei beni demaniali, insieme al relativo rego

lamento approvaio col lìccio decreto del 14 settem

bre dello stesso ..imo n. 812. 
P I solo fatto della promulgazione del i rosemi 

decreto non s' intenderà applicabile ai beni demania

li situati n di'anzidetta piovincia la convenzione d 1 
31 ottobre 1801, nppro\uta coli'articolo 0 d'Ila l e 

ge del 24 novembre 1804, n. 2006. 
Ordiniamo uie il pie rute decreto, munito .lei 

sigillo dello Sta o, sia i'e.tn nella Kaccolta ufficia

le dello leggi e dei dee. eli <M Eigno d'Italia, man

dando a c'i'iniiq A saetti di osseivarlo e di farlo os

sei vaie. 
D'ito i Viiv . " ''"i °" " "T ho JSV'L 

VITTOUK) EMANJKLB 
Quintino Sella 

— S. M. con dicroto del 1. corrente ha nomi

nato Senti.'ti del Ee no i i' .ori : 
Ptincipo Andrea Poi a !'a,'),ihili. 
Principe Fiaticelo Pallavicini. 
Professore din eppe IVn/i. 
A\v. Giuseppe Piacentini 
Cornili. Pietro Uosa. 
Coniai. Filippo I! unici i. 
Conte Giuseppe Angela Manin. 
Citv. Palila sane Mongolici. 
Conte Maurizio Gerbak de Soiinaz. 
Avv. Giuseppe Lunati. 
Conto comui. Federigo Laideiel. 
Cornili. Zanubi I'jsqui. 
Conto Agostino 1 ditti liagliaui di Itocelo. 
Cav. Luigi Mezzactipo. 
Ing. eomm. Carlo Possenti. 
Marchese Carlo Allievi, di Sostegno. 
Comm. Francesco Calcagno. 
Coumi. Augusto liibotiy, 
Cav. Alessandro Buglione di Monale. 
Marchose Ignazio Guiccio'i. 
Cataldo Nitti. 
Barone Nicoli) Cusa. 
Costanzo Novanti'. 
Comm. Giu.̂ oppe Cianciatala. 



adozioni1 del Ministro di Grazi", e Giù-

clizia e dei rulli a S. M. in udienza del 27 
l'unente novembre sul lì. derreionum. 6030 
rlw attua nella provincia di Roma V uni/ìca-

zitmr legislativa, pubblicato nel nostro num. 67 
del 28 novembre 1870. 

Sinn, 
N'cl rassegnare il 21 attobre ultimo scorso al

l' augusta finii,) di V. M. i decreti, con cui, abolito 
ogni privilegio di foro ed ogni tribunale di eccezione, 
si ordinava temporariamente 1' amministrazione della 
giustizia nella provincia romana, e si temperavano in 
alcune partile troppo severe disposizioni del Eegolamen

to pontificio sui delitti e sulle pene, il riferente accen

nando alla necessità di estender» alla provincia me

desima il benefizio della legislazione italiana ricono

sceva esser debito del Governo di soddisfarvi solle

citamento. 
Fermo in questa convinzione, d' accordo con tut

ti i suoi colleglli, egli ha V onore di presentare alla 
M. V. uno schema di decreto con cui, attuandosi in 
Roma 1' unificazione legislativa, si toglie la strana 
anomalia che, mentre la massima parte delle provin

cie italiane è governata da leggi identiche ed infor

fiinnato ai principi consacrati dalle libere nostreisti

iuzioni. nella città di Eoma, che sarà chiamata ad 
accoglievo i Poteri dello Stato, continuino ad impe

ravo leggi speciali ai dotti principi del tutto ripu

gnanti. 
Con questo decreto si estendo in primo luogo 

alla (tfovincia romana il Codice civile italiano, nella 
certezza che sarà salutato da quello popolazioni co

me imo fra i più graditi frutti della nuova vita a 
cui furono chiamate. 1 diritti della cittadinanza re

golati sopra piti larghi e razionali principi, l'ordi

namento esclusivamente eivilo degli atti piti impor

tanti della vita del cittadino, 1' abolizione del privi

legio agnatizio nelle successioni, e del mostruoso abu

so delia fiducia nei testamenti la limitazione dell'ar

resto personale per debiti che è in Eoma di diritto 
comune, la scomparizione del cambio obliquo e dei 
così detti requisiti castrensi, rosi ancora più enormi 
dacché le leggi canoniche vietano la stipulazione de

gli inlorosi per mutuo; ed in fine, per tacere d'al

tro, l'obbligo della trascrizione ed un ben ordinato 
sistema ij otcctivio : sono altrettanti preziosi vantaggi 
di cui ara apportatore ai Romani il Codice soprac

cennalo. 
Per quant > però il Governo desideri che sia af

frettata ì' attuazione del mede imo, non può non sen

tire il debito di lasciale che scovra dopo la pubbli

cazione il temi o su.finente perche i cittadini di cui 
questo Codice tocca i pili vitali interessi, ed imagi

strati u cui no è affidala 1' applicazione . possano 
prenderne conoeciiz.i. Hi è quindi creduto convenien

to stabilii e che 1' attuazione incominci il 1° febbraio 
1S71, eccettuata hi parte relativa alla trascrizione, 
ai privilegi ed alle ipoteche edallo spropriazioni for

zate, la quale lori andrà in vigore che il 1" aprile 
sto'ìo .inno, perchè è indispensabile per un tempo 
m.tg'joii' di pi epurazione , e perchè (ali materie si 
rialtacf.ino alle leggi di procedura, la citi attuazione 
non può incominciare prima di quest' ultima data. 

La pubblicazione del Codice civile ronde pure 
mvesMirio il pubblicare i provvedimenti transitori 
emanati per Reale d'creio dol 30 novembre 1865 
con un' aggiunta l.i cui opportunità non potrà certo 
essere contestata, siccome ([nella ohe ha per oggetto 
di prefiggere un termine, scorso il quale non sia più 
ammessa la dichiarazione di fiducia rispotto alle di

sposizioni di ultima volontà e cessi ogni incertezza 
sulla proprietà dei boni onduli nelle successioni. 

Sombrò più prudente partito sospendere l'attua

zione dello disposizioni contenuto negli articoli 24 e 
■J") del citalo decreto per lo scioglimento delle insti

tazioni ibdocoiniiii.sstirio esistenti. L'importanza spe

ciale die hanno non poche di siffatte instituzioni 
nella provincia romana, il non essersi nel Eegno se

guita una norma unica, hi gravità e la delicatezza 
della questione persuadono il viferoute che so non 
può osservi dubbio sulla convenienza di far cessare 
sill'.itti vincoli, si doòbii però lasciare al senno del 
Parlamento lo stabilire il modo con cui abbia ad at

tuarsene la risoluzione. 

— 392 — 
Non meno neces?aria ed urgente è la pubblica

zione del Codice penale del Eegno. Il regolamento 
sui delitti e sulle pene, emanato dal cassato Gover

no, è improntato di tale un carattere di severità e 
di privilegio, e poggia sopra principi sì direttamon

te contrari ni diritto pubblico del Eegno, che non 
potrebbe esserne affrettata l'abolizione. E siccome 
possono bastare pochi giorni perchè i cittadini ed i 
pubblici funzionari siano in grado di conoscerlo, ne 
occorrono provvedimenti che ne preparino ed agevo

lino 1' esecuzione, così si stabilisce che il mentovato 
Codice penale debba incominciare ad avere vigore sin 
dal 1" del prossimo gonnaio, e che dalla stessa data 
abbiano pure effetto gli articoli 3° e 4° delle dispo

sizioni transitorie per Y esecuzione del Codice penale 
che ne sono inseparabili, perchè riflettenti gli effetti 
civili prodotti dalle sentenze di condanna ad alcuna 
delle pene stabilite dal Codice penale. 

Fra le modificazioni fatte col decreto del 21 ot

tobre al regolamento sui delitti e sulle pene i Vostri 
Ministri, in omaggio alla solenne dichiarazione fatta 
col Beale decreto dei 9 stesso mese di voler mante

nere inviolata la dignità Sovrana del Sommo Ponte

fice, ravvisarono debito loro di aggiungervi pur que

sta che 1' attentato alla vita del Papa sia punito col

la stessa pena dello attentato alla vita del Prinoipe. 
In coerenza agli stessi principi e con riserva di pro

porre al Parlamento un eguale provvedimento per 
tutto il Eegno, si aggiunge un analogo capoverso 
all'articolo 153 del "Codice penale e si estende la 
sanzione dell' articolo 471 anche ai pubbhoi discorsi 
scritti o fatti che eccitino lo sprozzo ed il malcon

tento contro lo stesso Sommo Pontefice. 
Nel pubblicare poro il Codice penale nella pro

vincia romana si è creduto doversi sospendere 1' at

tuazione degli articoli 268, 269 e 270. LV attuazione 
del principio della libertà della Chiesa non permette 
il mantenimento di cotesti articoli e le modificazioni 
che si reputassero necessarie formeranno soggetto di 
un progetto di legge che sarà tosto presentato dal 
Ministero al Parlamento. 

Sebbene non si presenti tanto urgente il bisogno 
di pubblicare in Eoma anche il Codice italiano di 
commercio perchè quello ohe è colà in vigore, quasi 
letteralmente desunto dal francese, meglio che non 
il resto della legislazione soddisfatta al pubblico in

teresse ; tuttavia poiché deve aver luogo la unifica

zione e non vi ha alcun dubbio che il Codice italia

no è assai più pregevole e rispondente ai progressi 
fatti nel giure commerciale : sombra conveniente di 
estendere alla detta provincia anche il benefizio di 
questo miglioramento. 

L'attuazione dei mentovati tre Codici trae seco 
come corollario la pubblicazione dei Codici di proce

dura civile e penale che ne sono l'appendice ed il 
complemento, e quindi anche della legge sull'ordi

namento giudiziario, delle tariffe, del decreto per l'or

dinamento dello stato civile, del regolamento generale 
giudiziario , dei decreti sul gratuito patrocinio dei 
poveri, sul casellario giudiziale e di quegli altri tut

ti che sono emanati su questa materia, che hanno 
cioè por oggetto di regolare 1' osservanza doi Cadici 
o dei nuovi ordinamenti. 

D' altronde le leggi ora vigenti nella detta pro

vincia sono ben lungi dal porgere quelle guarentigie 
a cui i cittadini hanno diritto, e sarà quindi un se

gnalato benefizio il farvi succedore leggi aventi per 
base l'indipendenza dei magistrati, l'eguaglianza di 
tutti innanzi la giustizia, la pubblicità, della discus

sione, ed in materia penalo l'oralità dei dibattimenti 
o la coscienza popolare per giudice. Le quali gua

rentigie sono condizione così essenziale di un civile 
e libero reggimento che il Vostro Governo credereb

be di venir meno al suo dovere se tardasso ad at

tuarlo in Roma un giorno di più elio non sia stret

tamenlo necessario, acciocché lo nuovo leggi siano 
conosciute, perchè, giova ripeterlo, sarebbe strano od 
incomportabile che nella capitale italiana, dove si 
dovrà raccogliere il fiore del paese, non fossero at

tuate quelle leggi che sono il patrimonio della mas

sima parte del Regno, e che i cittadini i quali si 
rechino o per l'esercizio di pubbliche funzioni o por 
privati interessi alla sede del Governo , abbiano a 
perdere quei diritti di cui fruiscono nel loro paese 
uató'vo. 

Finalmente si estende anche alla provincia ro

mana la legge 5 giugno I860, la quale vieta ai cor

pi Inorali di accettare eredità o donazioni e di fare 
acquisto di beni stabili sonza l'autorizzazione sovra

na. L'utilità somma di questa legge essenzialmente 
economica, e la convenienza quindi dì estenderla 
senza ritardo alla provincia anzidetta sono tanto evi

denti che non hanno d'uopo di dimostraaione. 
Nella fiducia che V. M. sia per approvare le 

sopra svolte considerazioni, il riferente le fa pre

ghiera perchè si degni di firmare 1' unito schema di 
decreto. 

( Vedi il Regio decreto di cui sopra nella Gaz

zetta Ufficiale del 28 novembre 1870 ). 

Parte non Officiale 
Riceviamo da Viterbo 1. Dicembre 1870 la se

guente comunicazione : 
Questa mane nella grande Aula del palazzo di 

Città si è inaugurata la solenne apertura delle Scuo

le Comunali elementari, ginnasiali e tecniche. 
Assistevano alla funzione le Autorità Civili e 

Militari, una numerosa eletta di cittadini, alcune si. 
gnore, e tutta la scolaresca. 

Il discorso inaugurale, notevole per verità di 
concetti, e per 1' elegante venustà delle forme, venne 
letto dal novello Direttore delle scuole sig. Belli, il 
quale trattò degli studi, come di primo e necessario 
incremento, cui debbono intendere con perseverante e 
intenso volere queste popolazioni da poco ridonato 
all' Italiana famiglia. 

La festa, anche pel concorso della società Filar

monica che eseguì scelti brani musicali, ebbo a riu

scire assai decorosa, e valse senz'altro ad infondere 
nei presenti un concetto ben elevato dell' importanza 
che assume in governo civile il pubblico insegnamento. 

Un giornale di ieri nella sua Cronaca cittadina 
parla di mioure militari prese in provisione di una 
dimostrazione di ex ufficiali pontifici nel locale del

l' ex Ministero delle armi alla Pilotta. Siamo" in gra

do di asserire ohe le misure militari di cui è cenno 
si riducono alla solita guardia, che a tenore del Re

golamento, viene collocata alla porta e dentro il lo

cale del tribunale militare, che finora ha avuto stan

za alla Pilotta, ogni qualvolta esso vi tiene le sue 
pubbliche sedute. 

D'altronde 1' assurdità della data notizia emerge 
anche dalla circostanza che nel suddetto loeale della 
Pilotta sono aqquartierati due squadroni di cavalleria. 

Lo stosso giornale noli' alinea seguento della 
medesima cronaca, parla di una pretosa pressione 
fatta agli Ufficiali pontificii per costringerli a rinun

ziare a qualsiasi divitto potesse competere loro poi 
servizi prestati. Tale afférmazione è del tutto insus

sistente , essendo sempre stata lasciata ai predetti 
Ufficiali piena facoltà o di prendere servizio nell'Eser

cito Italiano, oppure di far valere i diritti ohe po

tessero loro competere. 
Se taluni Uffiziali (e sono pochissimi, e fra que

sti la maggior parte non aveva alcun diritto da far 
valere ) fecero la dichiarazione di rinunaiave ad ogni 
loro diritto, ciò avvonno di loro propria e spontanea 
volontà, o per atto di devozione al cessato Governo 
o perchè essi vollero nel loro privato interesse essere 
più prontamente sciolti da qualsiasi vincolo militare. 

.■utfjw ^r"~"iT.ir

Atti Ufficiali del Regno 
La Gazzetta Ufficiale del Regno doi 2 contiene: 
1. R. Decreto 16 novembre, n. 6035 , il quale 

ordina sul credito straordinario di quar.i'ila milioni 
di lire , aperto ai ministri della Guerra e della Ma

rina colla logge del 28 agosto 1870, n. 5838, una 
terza assegnazione di lire 9,000 al bilancio 1870 del 
Ministero delta Marina, da iscriversi al capitolo 6 — 
Commissariato generale della Regia Marina. 

2. R. Decreto 16 novembre , n. 6036, il qu.ilo 
ordina, sul credito straordinario di quaranta milioni 
di lire, aperto ai ministri della Guerra, e della Ma

rina colla legge dol 28 agosto 1870 , n. 5833, una 
quinta assegnazione di lire 7,610,900 al bilancio 1870 
del ministero dell» Guerra. 
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3. R. Decreto 16 novembre, n. 6043, col quale 
è mantenuto al comune d'Ischia, appartenente alla 
quarta classe, la qualifica di chiuso per la riscossio

ne dei dazi di consumo. 
4 R. Decreto 20 novembre, n. 0049, col quale 

gli articoli 4, 6 e 7 dello statuto della Banca Na

zionale Toscana approvato con E. Deoreto del 30 di

cembre 1857, sono modificati come in appresso: 
A) All' articolo 4 è sostituito il seguente: 
< La concessione della Banca Nazionale Tosca

na è prorogata a tutto dicembre 1889, meno il caso 
di perdite, che diminuissero il capitale effettivo di un 
terzo, nel qual caso dovrà cessare in tronco ed es

sere messa in liquidazione. » 
E) All' articolo 6 è sostituito il seguente : 
< La Banca potrà aumentare il suo capitalo por

tandolo in tutto tino a cinquanta milioni di lire ita

liane. » 
C) All' articolo 7 è sostituito il seguente: 
« Il nuovo capitale sarà rappresentato da azioni 

di lire mille V una, da collocarsi »01 modo seguente: 
» a) Fino a 20 milioni di aumento di capitale 

ogni azionista avrà diritto, nel termine che sarà as

segnato dal Consiglio, di farsi acquirente alla pari 
delle nuove azioni, nella proporzione di quelle di cui 
si troverà possessore. 

> b) Per ogni aumento di capitale superiore ai 
20 milioni, come sopra riservati agli azionisti , lo 
azioni saranno vendute all'incanto, cedendo la diffe

renza del prezzo a profitto della massa di rispetto. » 
È data facoltà al Consiglio superiore della Ban

ca Nazionale Toscana di deliberare, ai termini del

l'articolo 142 dello statuto previo le occorrenti mo

dificazioni dello statuto medesimo e salva l'approva

zione del Governo, la istituzione di sedi succursali o 
affiliate alla Banca nelle altre città del Regno. 

È approvata e resa esecutoria la deliberazione, 
adottata dal Consiglio superiore della Banca Nazio

nale nella Adunanza tenuta in Firenze il dì 22 ot

tobre 1870 con intervento dei censori, la quale au

menta da 10 a 30 milioni di lire il capitalo della 
Banca, regola lo acquisto delle nuovo azioni, i ver

samenti analoghi e le modalità della loro emissione, 
nonché quelle della emissione dei nuovi biglietti. 

La Banca Nazionale Tosoana è sottoposta alla 
vigilanza od alla ispezione governativa, prescritta dai 
Beali decreti del 30 dicembre 1865 e 5 sottembre 
1869, n. 2727 e 525G, nonché dagli articoli 11 e 12 
del B. decreto 1. maggio 1866, n. 2873 e dagli ar

ticoli 4 e 5 del R. decreto 27 maggio 1866, u.2966, 
e contribirà annualmente nella proporzione di lire 200 
sopra ogni milione di lire, di .cui si costituisco il suo 
capitale emesso. 

6. Disposizioni nel corpo di intendenza militare 
e nel corpo sanitario militare. 

Notizie IttzUtme 
— Togliamo dalla Gazzetta Ufficiale del Regno 

le seguenti notizie : 
Stamane giungevano in Firenze le LL. AA. RR. 

il Principe Umberto, il Duca d' Aosta o il Piinoipo 
di SavojaCarigtiano. 

— La Deputazione delle Cortes spaglinolo giun

geva oggi in convoglio speciale a Firenze ad un'ora 
pomeridiana, proveniente da Genova. 

Il signor Prefetto della provincia di Firenze colla 
Giunta provinciale, eransi recati all' incontro della 
Deputazione a Pistoia. 

Alla staziono di Firenze 1' attendevano l'Inviato 
straordinario e Ministro plenipotenziario di Spagna 
presso S. M. D. Francesco de Pania De Montomar, 
coi membri della Legazione, lo LL. EB. il Presiden

te del Consiglio dei Ministri e il Ministro dei Lavo

ri Pubblici, il Sindaco colla Giunta Municipale, il 
generale Cadorna, molti membri del Senato o della 
Camera dei deputati, ed ufficiali della Guardia Na

zionale e doli' Esercito. 
Il generalo Cadorna e il commondatore Perirai 

salirono nella vettura della Presidenza a complimen

tare la Deputazione. 
Disoesi gli illustri ospiti nella staziono fra gii 

evviva e gli applausi degli astanti, od accolti nelle 
oarrozze di gala della R. Corte, furono condotti al

l' Albergo della Città destinalo a loro residenza, sa

lutati lungo ri passaggio dalla popolazione. 
La Guardia Nazionale e la Truppa di linen sta

vano schierate sulla via percorsa dal corteo. Dagli 
spalli della fortezza il cannone annunziava il festeg

giato arrivo della Deputazione. 
— La Nazione sullo stesso argomento reca i 

seguenti ragguagli : 
Con una puntualità, che non era da attendersi, 

attesa la bufera che imperversava siili' Appennino , 
giungeva fra noi all'ora prestabilita la Deputazione 
spagnuola. 

Il tempo, che sulle prime or* della mattina mi

nacciava una insolita nevicata in Firenze, si fece bel

lissimo sul mezzogiorno; gli Inglesi lo avrebbero 
chiamato un Queen's iveather. 

Il cannone del forte di S. Giotan Battista ad 
un'ora precisa annunziava l'arrivo del treno reale al

la popolazione che si accalcava alle finestre, ai ter

razzini e lungo lo stradale, che era slato elegante

mente addobbato a festa con pennoni, ghirlande, fio

ri o bandiere ai colori nazionali di Spagna e d'Italia. 
Giunto il treno nella stazione dell' alta Italia, 

addobbata a festa, andavano incontro agli illustri 
viaggiatori tutte le Autorità civili e militari. La De

putazione, a capo della quale era S. E. il Presiden

te dello Cortes, Ruiz Zorilla, dopo essersi alquanto 
trattenuta a parlare con lo Autorità medesime, sa

liva in 25 carrozze scoperte; e passo a passo muo

vendo a traverso la folla, mentre le truppe e la guar

dia nazionalo che le facevano ala presentavano le 
armi, giungeva all'albèrgo de la Ville che si vedeva 
elegantemente addobbato con trionfi di fiori, di pen

noni, di arazzi e di bandiere. Al di sopra del gran 
terrazzino del primo piano, che era ricoperto di un 
tappeto di velluto rosso a frange d'oro, si scorgeva, 
circondata da una corona di fiori, l'arme di Spagna 
inquartata con la Croco di Savoia, 

Le bande musicali durante il passaggio della 
Deputazione suonavano l'inno di Riego. 

Giunta la Deputazione all'albergo, la popolazio

ne che si affollava nella piazza Manin, si diode ad 
applaudire, e poco dopo comparve sul terrazzino il 
Presidente delle Cortes insieme con molti membri 
della Deputazione stessa. 

La folla si scuoprì reverente , od in mezzo a 
nuovi applausi il Presidente Ruiz Zorilla gridò Viva 
l'Italia. Questo saluto fu accolto da frenetici applausi 
e la popolazione rispose Viva la Spagna. Il Presi

dente acclamò quindi a Vittorio Emanuele Re d'Ita

lia, all'unione dell'Italia con la Spagna, o la folla 
replicò Viva il nujvo Re di Spagna. Dopo di che, 
in mozzo ai saluti e agli applausi, la Deputazione 
si ritirò nei suoi appartamenti. 

— Verso le 2 pom. il comm. Poruzzi, il quale 
insieme alla Giunta erasi recato alla stazione ed 
aveva accompagnato la Deputazione fino all' albergo 
de la Ville, si recava ad ossequiare a nome della 
città gli illustri viaggiatori, i quali pregarono l'o

norevolo Peruzzi a volersi fare interprete dalla sod

disfazione da essi provata per la festevole accoglien

za ricevuta dalla popolazione. 
Dopo avere l'onorevole sindaco fatto sentore alla 

Deputazione che sarebbe stato ben lieto di poterle 
presentare la Giunta comunale, la Deputazione stes

sa si mostrò desiderosissima di conoscere i distinti 
membri che sono a capo della nostra araministiazio

ne municipale, o fu convenuto che tale presontazio

ne avrebbe avuto luogo qn sfoggi dopo il ricevimen

to di gala a Palazzo Pitti. 
— La Gazzella a" Italia scrive : 
Il sindaco di Firenze ha invitato telegraficamen

te il sindaco di Aosta a prender parto al banchetto 
che la città di Firenze offrirà alla deputazione spa

glinola, aggiungendo essere vivissimi desiderio che il 
rappresonlanto della città della quale l'augusto prin

cipe porta il nome sii j resento ad una festa che 
congiunge sempre più i duo pepoli simili per razza 
e per aspirazioni nazionali. 

— Abbiamo dall' Opinione: 
Ieri, 2, è stata firmata da'ministri di finanze e 

di agricoltura e commercio da una j aito o da'nip

presentanti della Banca romana dall'altra, la Coa

venziono per la quale la Banca romana rinuncia al 
suo privilegio dell'emissione de'biglietti di Banca. 
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In coinpen.o di tale rinuicia, le viene assicu

rata la somma di due milioni, di cui un niilioi.o 
viene sborsato dalla Banca/nazionale e l'altro dovtà 
ossero sborsato dalle altre Banche di circolaziouo 
dello Stalo che vorranno stabilire delle sedi o suc

cursali in Roma. 
La Banca romana, considerata la propria situa

zione, si obbliga di non distribuirò alcun dividendo 
a' suoi azionisti, finche non ne ottenga l'autorizza

zione dal governo. 
— Il governo inglese ha partecipata la risolu

zione di trasferire la sode nel Mcditetranco dei bat

telli della Società di navigazione peninsulare ed 
orientale da Marsiglia a Brindisi entro il corrente 
mese. 

La prima partenza da Brindisi per Alesandria 
d'Egitto avrà luogo il 20, e quella da Alessandria 
per Brindisi il 25. La Compagnia peninsulare ri

prenderà così il trasporto della valigia angloindiana, 
la quale seguiterà a percorrere l'Italia fino a Brin

disi, tenendo la via del Brennero, in attesa dell' a

pertura del tiafovo del Cenisio ; per modo che il fatto 
del transito pel nostro territorio del gran movimento 
celere dell'Europa per le Indio può dirsi definitiva

mente assicurato, coronando così gli sforzi che il 
governo italiano ha costantemente fatti con ogni ma

niera di cure e di sacrifizi. 
— Sono già arrivati a Firenze molti deputati. 
— Togliamo dalla Lombardia : 
Questa mattina, a norma degli ordini del Mi

nistero della guerra, i soldati di cavalleria , d' arti

glieria da piazza, delle compagnie operai, dei bersa

glieri, degli zappatori del genio, e dell'aniministra

zione, appartenenti alla prima categoria della classe 
1843, abbandonavano i corpi per ossero stati rinviati 
in congedo illimitato allo loro case. Tali militari, 
anche quelli in debito di massa, furono muniti del

l'intero corredo di cui erano provveduti. Ieri i singo

li comandanti [lassarono in rassegna quei soldati , 
raccomandando loro di aver cura degli effetti di cor

redo. 
— Anche il 5 battaglione bersaglieri ha lascia

to Milano per recarsi nella sua nuova stanza in Si

cilia. 
— Togliamo dalla Gazzetta di Venezia i rag

guagli dell' incendio avvenuto alla fabbrica doi tabac

chi accennatoci dal telegrafo : 
levi sera, allo oro 9 o tre quarti, cominciò a 

manifestarsi un incendio nel localo dello macchino 
della nostra grandiosa Fabbrica dei tabacchi, incendio 
che in breve tempo prese vasto e pericolose propor

zioni. Sul momento accorsero sul luogo i civici pom

pieri guidati dal loro capitano cav. MeiTYweathor ed 
aiutante ing. Bassi, le rr. truppe e la r. marina con 
macchine idrauliche, i carabinieri, lo guardie muni

cipali e di Questura, i quali tutti col massimo ar

dore si affaticarono per spegnerò il fuoco e per im

pedire che si dilatasse nelle fabbriche circostanti. Si 
trovarono pure sulla faccia del luogo, oltre al divet

tore ed agli ufficiali della fabbrica, il E. Prefetto, il 
cous. delegalo, il f. f. di Sindaco cogli assessori 'l'or

nielli e Buffi ni, il generale comandante la Guardia 
nazionale, il generale di brigata, 1' intendente di fi

nanza ed il r. Questore, oltre a varie autorità civili 
e militari. 

Se il vento t'ose stato di quelli clic dominano 
in Venezia, il danno potrebb' essere stato incalcola

bile, ma per fortuna vibrava un vento di i ordovost 
che spinge il fuoco verso il campo di Marte. 

Tuttavia 1' iutiero fabbricato dolio macchine, o 
quindi coi duo grandi labovatoi superiori, andò in 
fiamme e rimasero soltanto in piedi ed in buono sta

to i quattro muri perimetrali. Quanto al deposito dei 
tabacchi, siccome ivi non tvovavasi che il tabacco no

c<>ssavio por la lavorazione di un giorno o poco più 
non si ebbero troppo gravi danni, tanto piti che al

cuni barili potovouo essere sottratti dal porle no. Al

le macchine adunque, a tutto l'intorno di quel lab. 
bricato e a questa non ingente quantità di tabacco 
si restrinse il danno elio potvebbe calcolarsi di cir

ca 400,000 Lire. 
Ma un danno più sensibile e l̂i è qn Ilo da cui 

vengono naturalmente colpite le famiglie d i poveri 
lavoranti e lavoratrici. So non che 1' egregio diretto

re della fabbrica signor Ceselli, il quale alla premu



ra intolligento unisce un cuore affettuoso e paterno, 
avrebbe già a quest' ora, in seguito anche a speciali 
laccomandazioni del cav. Fornoni, divisato di stabili
re, che tutte lo pevsoae addetto alla fabbrica, alter
nandosi il servizio, abbiano a continuare nella lavo
razione, restringendosi al lavoro a mano negli altri 
fabbricati. In tal modo, fino a che la fabbrica sia 
restaurata, per lo che occorreranno forse tre mesi, 
tutti i lavoranti non avranno a soffrire che qualche 
giornata per settimana di perdita. Anche il Prefetto 
ha subito scritto a Firenze, perchè al caso sia preso 
in affitto un ampio bealo vicino per supplire alle 
due sale di laboratorio perdute. Né la carità cittadi
na e più ancora di questa, la Società proprietaria , 
mancheranno indubbiamente a concorrere a sollievo 
dei disgraziati. Dobbiamo poi aggiungere che rima 
sero feriti tre pompieri, fra i quali uno gravemente. 

Non possiamo però astenerci dal rilevare ciò 
che abbiamo con meraviglia e con dolore notato, 
1' assoluta insufficienza cioè delle macchine idrauli
che dei civici pompieri. Con quolle macchine meschi
ne o impotenti è matematicamente impossibile lo spe
rarsi che un incendio rilevante possa essere domato. 
Le macchine dell' Arsenale fecero ottimo servizio. 
Questo non toglie che i pompieri, e le regie truppe 
o quanti si prestarono per ispegnere il fuoco non ab
biano mostrato o intrepidezza ed ardore, per cui 
vanno in nome di tutta la città encomiati e ringra-
7. iati. 

PS. Più tardi veniamo a sapere che pei prov
vedimenti richiesti dal disastroso incendiò arriverà 
domani il marchese Strozzi, uno degli amministrato
ri della Regìa , incaricato specialmente di una mis
sione in favote dogli operai. 

— La Gazzetta del popolo di Torino annuncia: 
Nella Galleria del Ceuisio, gli operai che sono 

addetti al lavoro int rno del traforo dalla parte ita
liana e dalla parlo francese, nella giornata del 29 
novembre udirono reciprocamente il rumore dei colpi 
gli uni degli altri. 

Siam coiti che questa notizia sarà accolta con 
grando soddisfazione iti tutta Italia da quanti ama
no il progresso o la l'ratclhnzi dello nazioni. 

— Leggiamo \\AYItalia Nuova : 
S. A. R. Maharaja de Kolaporo, principe in

diano giunto da pochi giorni in Firenze gravemente 
ammalato, movi il 30 novembre all'Albergo della 
Paco. 

Ieri notte al tocco il suo cadavere venne tra
sportato dall'Albergo della Pace in un prato in fon
do allo Caseine peT osservi abbruciato. 

A questa cerimonia assisteva un delegato del 
nostro Municipio, tutto il seguito del principe non-
che moltissime persone, che nonostante l'ora tarda 
ed il freddo assai intenso , vollero essere spettatori 
di questa fuuebio cerimonia della quale possiamo of
frire ai nostri lettori alcuni ragguagli. 

Appona giunti sul luogo, ove doveva sorgere il 
rogo, gl'indiani inalzarono una cati-ta con legna e 
fascino dell'altezza di un mezzo metro o vi posovo 
sopra il cadavere del loro principe ravvolto in un 
mantello di nota ricamato in oro, sul quale erano 
appese ricmissimo decorazioni, avendo volto la faccia 
verso Oriente e incociate le gambo all'uso maomet
tane. Dopo di ciò continuarono per un altro metro 
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a costruire la catasta, e quindi un servo vi appose 
il fuoco con un cartoccio composto di materie com
bustibili ed odorifere. 

Questo immenso rogo bruciò fino verso le 10 di 
questa mattina. 

Prima di raccogliere le ceneri si gettarono su 
le fiamme commestibili come ceci, ova e fagioli; do
po di che terminò questa singolare cerimonia che si 
compiè per la prima volta nella nostra città. 

Notìzie Estere 
— Scrivono da Vienna in data del 28: 
< Oggi, secondo il criterio della Borsa, la que

stione orientale sarebbe entrata in una fase pacifica; 
sembra che prenda là piega delle conferenze ed è il 
conte Bismarck che si dà premura di farle prendere 
cotesta piega.... 

« Qui in Vienna siamo nell'aspettativa della re
plica del principe Gortschakoff. La replica non è 
aneora arrivata, ma viaggia a quest'ora e non lar
derà ad arrivare. Così almeno c'informa la nostra le
gazione a Pietroburgo. Riguardo al tenore della re
plica è difficile il giudicare di quel che non si co
nosce, ma si presume che sarà agro-dolce. Il princi
pe Gortschakoff, non può dare addietro, ma deve 
cercar dei mezzi rettorici per dissimular la sua si
tuazione e non aver l'aria di cedere evitando ezian
dio di rompere. Quindi delle parate e botto senza 
offendere; nello schermirsi il principe Gortschakoff è 
di un'abilità senza pari, come il provò schermendosi 
contro lo tro noto identiche »: 

— 11 Consiglio dei ministri tenuto a Pest il dì 
29, ha deciso di accettare la proposta di Bismarck 
per una conferenza riguardo alla questione del mar 
Nero. 

L'etfettuamento della conferenza peiò sarà fatto 
dipendere da due questioni preliminari, la più im
portante delle quali è che venga dichiarato espressa
mente corno coll'accessione delle potenze alla confe
renza, queste non riconoscono punto il diritto della 
Russia di accampare la questione del Mar Nero e 
d'infrangerò il trattato di Parigi. La Russia dovreb
be inoltre dichiarare di assoggettami al deliberato 
della conferenza. Qualora la Russia ricusasse le con
dizioni propostele, le potenze dovrebbero impegnare 
un'azione collettiva. 

— La Neue Freie Presse reca i seguenti di
spacci. 

Monaco, 26 novembre. — Molti deputati del 
partito progressista si sono recati a Berlino, por ot
tenere che il Reichstag non emetta difficoltà all' ac
cettazione dei patti di costituzione concludi colla 
Baviera. 

Berlino 26 novembre. — Seduta del Reich
stag. — Parlò Rebel,'il quale, malgrado la contra
rietà di tutta la Camera o gli energici richiami al
l'ordine del Presidente, si espresse contro la conces
sione di un nuovo credito militare, contro le annes
sioni, contro 1' asserzione del discorso reale che il po
polo francese non voglia la pace, ecc. Dapprincipio 
egli provocò risa e schiamazzi; dipoi rumori e mal
contento. Quando l'oratore trasformò il suo discorso 
in una vera dife;a della Francia contro la Germania, 
ed asserì che favorevole al credito militare non po
teva essere to non la classo dei gaudenti il tanto per 

cento, da tutti i posti sorsero grida di sfida e di 
fuori, fuori. Il Presidente fece appello ai sentimenti 
di decoro e di pudore dell' oratore, e lo minacciò di 
togliergli la parola. Bebel rinunziò alla continuaziono 
del discorso. Quasi uguali rumori e richiami all' or
dine sollevò Liebkreckt, avendo dichiarato che la 
Germania combatte in Francia solamente la Repub
blica. Lasker rispose a Bebel, e LOwecalbe a Licb-
krecht con stringente logica, dimostrando le loro as
surdità. 

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE. 
A V V I S O 

Per causa della guerra che si combatte in Fran
cia, lo regolari comunicazioni postali interne essendo 
quivi in alcuni punti interrotte, è data facoltà al 
pubblico di valersi della via del Belgio per le cor
rispondenze dilette noi dipartimenti francesi del Nord 
e del littorale della Manica. 

Queste corrispondenze saranno inoltrate alle po
ste belgiche per la via del Brennero, ma a tale ef
fetto i mittenti dovranno porre sulla soprascritta 
l'indicazione via dei Belgio e francarle anticipata
mente fino alla frontiera belga francese ai susse
guenti prezzi: 

Lettere — 40 cent, per porto di 10 grammi. 
Campioni e stampe — 10 cent, per porto di 40 

grammi. 
Firenze, li 2 dicembre 1870. 

Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

MARSIGLIA 3. — Rendita francese 55, 50 , 
Italiana 55, 50, Prestito Nazionale 440, Spagnuolo 30. 

LIONE 3. — Rendita francese 53 40, Italiana 
55, 50 , Ferrovie Austriache 773, Prestito naziona
le 438. 

VIENNA 3. — La Tagpresse ha da Pest, che 
Beust dichiarò alla deputazione delle delegazioni 
che l'Austria accetta la conferenza sull' affare del 
Mar Nero sotto condizione che sia mantenuto inte
gro il trattato di Parigi. Novikoff nega che la Russia 
si ai mi. 

MONACO 3. — La Direzione generale delle 
ferrovie ordinò che sospendasi la partenza delle merci 
private da Magonza per motivo che i treni partono 
con provvigioni per Parigi. Il Tiranon è preparato 
per il Re di Baviera. 

BERLINO 3. — I principi della Confederazione 
partiranno per Versailles dopo 1' accettazione della, 
costituzione da parte del Reichstag, per offrire it 
titolo d'Imperatore al Ee Guglielmo. 

COSTANTINOPOLI 3. — Fu sospeso il campo 
a Scutari e l'iscrizione dei baschi-bozouchs. 

LONDBA 3- — Rendita Inglese 91 3[4. Italia-
liana 55 3[4 Tabacchi 87. Ferrovie Lombarde 14 
5[8. Turco 44 5[8. Nuova York 3. Oro 111 1(8. 

BRUXELLES 3. — L' Echo di Lussemburgo 
annunzia che i prussiani che incominciavano l'accer
chiamento di Longwy disparvero improvvisamente la 
sera del 1. decembre. 

VARSAILLES 2. (Ufficiale) L'armata di Parigi 
depo la battaglia del 30 novembre occupava i villaggi 
diBriesullaMarna eChampigny. Stamane questi villag
gi furono ripresi dalle nostre truppe. Verso le ore 10 il 
nemico marciò nuovamente in avanti contro la nostra 
posizione di difesa con forze superiori, ma fu respin
to dopo un accanito combattimento di 8 ore dalle 
truppe della seconda divisione del 2° corpo dei Wnr-
temberghesi. Una parte doli' armata comandata dal 
Granduca di Meklemburgo fu attaccata oggi dal 15° 
e 16° corpo franceso stilla linea d'Orgeres e Baigne-
aux. 1 francesi furono respinti sopra Soigny. Le no
stre truppe presevo Ponpry d' assalto. Il nemico cho 
erasi avanzato vicino ad Avteuay perdette alcune 
cent naia di prigionieri, e 11 cannoni; le nostre per
dite non sono indifferenti, quello del nemico gravi. 

Quirino Leoni Direttore temporaneo 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI , SO SUL LIVELLO DEL MARE 
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